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LAVORATORI COSTRETTI A FILE CHILOMETRICHE PER OTTENERE 
IL GREEN PASS. LA DOMENICA È UN INCUBO. A CERVETERI 
ATTIVATO IL CENTRO COMUNALE PER I TEST MA È GIÀ IN TILT

ILENIA APPRODA IN TV
LA 16ENNE DI LADISPOLI
È PRONTA A METTERSI IN GIOCO
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Green Pass whatever it takes, costi quel che costi. A costo di fare carne 
di porco della Costituzione e dei diritti sociali. A costo di spaccare il 
paese. A costo di colpire con idranti, manganelli e lacrimogeni lavoratori 
inermi e famiglie con le braccia alzate. Perché tanta ostinazione? Non 
è una ragione sanitaria, lo sanno tutti. Cosa allora? Non certo per fare 
da traino ai vaccini, visto che la campagna vaccinale è stata un grande 
successo. Non sarà che l’obiettivo del GP è il GP stesso? E che il 
climate change costituirà la prossima emergenza in cui il GP sarà usato 
per il controllo dei consumi? Secondo Fabio Vighi il GP è lo strumento 
che rende possibile la transizione dalla democrazia liberale a un 
ciclo storico "neo-feudale", che Pasolini chiamò “tecno-fascismo”. 
Cosa significa questo nella vita reale? Vuol dire, per esempio, venire 
istruiti da un algoritmo per quale categoria di beni ti è “concesso” 
fare acquisti; se, in base ai tuoi socio-punti, hai il “permesso” per 
intraprendere un percorso formativo. Vuol dire controllo capillare: 
mangi troppi zuccheri? Via 10 punti. Hai saltato l’appuntamento della 
colonscopia? Te ne costano 20! Qualunque cosa tu voglia fare, dovrà 
prima essere verificato il tuo GP e con esso il tuo credito, la tua salute, 
il tuo curriculum politico. Fantascienza? No, è già realtà in Cina: è il 
“sistema di credito sociale”.
Il GP non è una partita italiana. L’Italia è l’avanguardia sperimentale 
di una trasformazione planetaria il cui fine è il salvataggio del capitale 
globale, come spiega il prof. Sergio Porta, che non riesce più a trarre 
profitto dal lavoro dipendente, e nemmeno più dalla partenogenesi 
finanziaria, a causa di ripetute crisi di liquidità. Le gigantesche 
iniezioni di nuovo denaro liquido azionate dalla FED dal 2019 per 
salvare gli istituti di credito che regolano il mercato finanziario, 
iniezioni che tuttora continuano, possono essere contenute nei soli 
circuiti finanziari a condizione che l’economia reale venga fermata. 
Altrimenti l’inflazione distruggerebbe il valore della moneta su scala 
internazionale. Nell’estate del 2019 si era giunti sul ciglio di questo 
abisso. Dal 2020 in poi il consumo viene aperto e chiuso come un 
rubinetto, attraverso le misure draconiane prese da quasi tutte le 
nazioni con l’alibi dell’emergenza. La migrazione verso un capitalismo 
puramente finanziario slegato dal lavoro è necessaria al capitalismo per 
non soccombere. Questa migrazione può avvenire solo esercitando un 
controllo capillare del corpo sociale, dei desideri, dei comportamenti 
dei singoli, del consumo.
Ecco perché il GP in Italia non può essere ritirato. La sua fine è 
questione di vita o di morte: equivarrebbe alla fine di un progetto vitale 
per il Capitale, che per sopravvivere ha dichiarato guerra all’umanità 
intera. Abbattere il GP in Italia, vorrebbe dire molto semplicemente 
salvare il mondo.

Miriam Alborghetti
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SEI UN PRIVATO E VUOI VENDERE
O AFFITTARE LA TUA CASA?

INSERISCI GRATUITAMENTE IL TUO ANNUNCIO
inviando una mail a orticasa@orticaweb.it

ANNUNCI IMMOBILIARI
DEL LITORALE
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di Ugo Bardi

Ma chi sono i “Fascisti” tanto giustamente 
stigmatizzati dopo l’assalto alla sede della CGIL di 
Roma? A parte l’ipotesi, perfettamente possibile, 
che siano dei provocatori pagati, questi tizi palestrati 
armati di spranghe sono una manifestazione di 
intolleranza che si esprime in modo violento – una 
caratteristica storica del Fascismo come ideologia.
Però, secondo me esiste anche una forma di 
Fascismo virtuale forse anche più violento di quello 
dei picchiatori armati di spranghe. Ve ne passo un 
esempio più in basso: è un testo che gira su Facebook 
dove sembra aver raggiunto una certa diffusione 
virale. Non ha un titolo, ma comincia subito con 
“Avete Negato il Virus”, e capite subito di cosa parla: 
è tutto dedicato alla demonizzazione dei “no-vax”. Va 
letto con attenzione perché non è uno sfogo buttato 
giù alla buona da qualcuno incavolato. No, è un 
pezzo scritto da un professionista che di tecniche di 
propaganda ne sa parecchio. Sapete probabilmente 
che Joseph Goebbels aveva proposto “11 principi 
della propaganda” e qui li trovate tutti. Ma, alla fine dei 
conti, la propaganda non è una cosa molto sofisticata. 
Si basa su un solo principio: “noi contro di loro.” Per 
applicarlo bisogna localizzare, definire, e demonizzare 
“loro” – in questo caso i “negazionisti”, “no-vax” o 
come il volete chiamare. Il testo è organizzato in modo 
da riprendere metodicamente le linee principali di tutto 

quello che si è detto durante il ciclo della pandemia: 
il complottismo, la mancanza di rispetto per i morti, 
le “grigliate” durante il lockdown, i runner incoscienti, 
gli assembramenti nelle discoteche (addirittura quelle 
dei “Vip in Sardegna”), l’ignoranza, l’incompetenza, e 
tutto il resto. E poi arrivano le accuse alla moda: “loro,” 
i no-vax, sono una minoranza, un’elite manovrata 
da estremisti, quelli che ci impediscono di tornare 
a una vita normale. Invece “noi”, la maggioranza, ci 
sacrifichiamo anche per voi, perché vogliamo che 
tutto torni come prima. Non uno straccio di dubbio: 
le cose stanno è così e non ci sono alternative. Ci 
sono altre cose da notare: per esempio, il linguaggio 
gergale tipo “non glie ne frega una beata ceppa”, o 
“ne abbiamo le palle piene”. E’ tipico di questo tipo 
di testi cercare di presentarsi dando l’impressione 
che l’autore è “uno di noi.” Ma chi è l’autore? Chi 
ritrasmette non sembra preoccuparsi di verificare: a 
volte il testo è attribuito a una certa “Chiara Serra”, 
nome molto comune per cui è impossibile capire 
chi sia, posto che esista. Notate anche un dettaglio 
sottile: se vi è arrivato questo testo, vi sarà arrivato 
preceduto dalla frase “condivido ogni singola parola” 
o simili (anche minacciosi, tipo “condivido con le mani 
che prudono”). E’ un’aggiunta che serve a impegnare 
emotivamente chi ritrasmette, che spesso rielabora la 
un po’ la frase. La manipolazione del lettore è così 

“AVETE NEGATO IL VIRUS”: UN ESEMPIO DI PROPAGANDA
DELL’ODIO ONLINE SECONDO GLI 11 PRINCIPI DI GOEBBELS

IL FASCISMO VIRTUALE



evidente che sembra incredibile che questo tipo di 
propaganda sia efficace. E invece lo è. Anche un testo 
così pesantemente propagandistico si diffonde perché 
ogni frase trasuda di odio, soltanto odio verso chi non 
la pensa come te. Odio allo stato puro.
Funziona bene, anche troppo bene. Una volta che si 
mette in moto il meccanismo della diffusione dell’odio, 
non lo ferma più nemmeno chi lo ha creato. Chi usa 
queste tecniche fa l’apprendista stregone e forse non 
si rende nemmeno conto di quello che sta facendo. 
E’ successo più di una volta nella storia e sapete tutti 
come è andata a finire. Questo tipo di manipolazione 
si evita soltanto usando la propria capacità di pensare: 
mantenendo i nervi saldi e analizzando i messaggi che 
arrivano. Non importa aver letto Goebbels per capire 
quando vi stanno imbrogliando. Il buon senso, anche 
da solo, può bastare. Leggete questo pezzo con spirito 
critico, capirete molte cose.  Avete negato il virus. 
Negato i morti. Deriso i morti. Deriso medici, infermieri 
e operatori del 118 sfatti di stanchezza per aver cercato 
di salvare vite umane. Disperati per averne perse troppe. 
Avete inseguito ambulanze, filmato sale d’attesa dei PS 
vuote, per dimostrare che non c’era emergenza. Avete 
poi minacciato il personale sanitario, vandalizzato le 
macchine. Avete infranto le regole, organizzando feste 
e grigliate e creando focolai di contagio. Avete trovato 
ogni possibile scappatoia per uscire di casa, perché 
voi siete voi e gli altri non sono un cazzo. Però avete 
fatto le vittime sacrificali quando vi hanno richiamato al 
lavoro. In banca, magari. Avete pianto miseria per mesi, 
morivate di fame e di stenti. Poi però vi siete ammassati 
in discoteche per Vip in Sardegna, per poter postare 
sui social le foto e i filmati. Avete postato ogni sorta di 
stronzate, condiviso le opinioni di ciarlatani raccattati 
chissà dove come fossero il verbo divino, inventato 
complotti e strane teorie, dando degli ignoranti a chi 
cercava di farvi capire quanto fossero assurde. Poi è 
arrivato il vaccino. Avete iniziato a deridere e insultare 
chi si vaccinava, con la stessa arrogante ignoranza 
di sempre, immersi nei vostri siti sempre più pieni di 
cazzate e di professori di filosofia che si improvvisavano 
medici e vi dicevano che invece del vaccino era meglio 
ammalarsi e poi curarsi con un vermifugo per cavalli. 
Continuate a sentirvi un’elite, il popolo eletto, i detentori 
della conoscenza mentre gli altri (la maggioranza ormai) 
sono dei poveri idioti, i *punturati* le cavie, gli scemi 
del villaggio. Adesso manifestate per la libertà, la vostra 
come sempre, senza rendervi conto di essere manovrati 
da estremisti a cui della vostra libertà, del vostro lavoro, 
della vostra vita non frega una beata ceppa. Non cercate 
solidarietà o empatia ora dalla maggioranza silenziosa, 
quella che ha sempre rispettato leggi e regole, che ha 
sopportato e stretto i denti e la cinghia davvero, che si 
è vaccinata non soltanto per proteggere se stessa ma 
anche per chi non può farlo e per interrompere il ciclo 
mortale della pandemia. Ne abbiamo le palle piene di 
voi e delle vostre stronzate.
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Si stanno moltiplicando sul territorio le iniziative e 
le manifestazioni di protesta degli studenti della 
scuola secondaria superiore in quanto si entra 
negli istituti con due differenti orari d'ingresso per 
evitare assembramenti. Lo prevede il Piano Scuola 
2021, ma gli orari scaglionati sono incompatibili 
con gli interessi dei ragazzi. Una questione che 
sta assumendo grande rilevanza sociale e che 
merita attenzione da parte delle istituzioni anche 
per le possibili conseguenze che ne potrebbero 
scaturire sul piano della sicurezza. Proteste nell' 
istituto superiore di Civitavecchia, Liceo Scientifico 
e linguistico Galileo Galilei, gli studenti chiedono 
con urgenza di rivedere la decisione di scaglionare 
e posticipare l’orario di ingresso e di inizio delle 
attività didattiche. Sono numerosi i giovani costretti 
ad un quotidiano pendolarismo per frequentare gli 
istituti superiori fuori città. A causa di tale misura 
da settimane stanno subendo gravissimi disagi, 
con ripercussioni sull'intera gestione degli impegni 
extra scolastici. Pertanto gli studenti chiedono una 
deroga al doppio orario di ingresso fissato alle ore 
8 e alle 9,40. "Questo poiché  - scrive il sindaco di 
Santa Marinella in una lettera indirizzata al Prefetto - 
posticipare il termine delle lezioni alle prime ore del 
pomeriggio significa per molti studenti pendolari che 
risiedono nei vari centri del comprensorio di Santa 
Marinella, Cerveteri, Tolfa e Allumiere rientrare alle 
proprie abitazioni anche alle 16.30/17.00 e dover 
rinunciare a svolgere qualsiasi altra attività che sia 
essa ludica sportiva o di socializzazione", spiega 
Tidei che sostiene pienamente i ragazzi della sua 

città, dove è presente una sede del liceo scientifico 
e linguistico Galileo Galilei. E prosegue "A nulla sono 
valse fino ad oggi tutte le azioni di protesta messe 
in atto dagli stessi studenti. Proteste che a mio 
modesto parere sono ampiamente giustificabili e 
condivisibili e che pertanto meritano di essere prese 
nella giusta e doverosa considerazione", conclude la 
lettera confidando in un celere intervento del Prefetto. 
Anche nei licei romani la tensione è alta, gli studenti 
hanno scioperato per lo stesso disagio, una criticità 
rilevante soprattutto per i giovani che frequentano 
la sezione sportiva del Liceo Scientifico Archimede 
Pacinotti. Sono studenti atleti e si allenano fin dalle 
prime ore del pomeriggio tutti i giorni. Per loro uscire 
alle ore 15.10 anche solo due giorni a settimana 
significa interrompere un percorso agonistico. Per 
non parlare poi degli studenti residenti fuori città 
che ritornano a Ladispoli anche alle 17.30. Un orario 
impossibile - scrivono alcuni genitori - che risponde 
all'esigenza del dirigente scolastico di applicare 
la normativa (senza nessuna eccezione) ma che 
stressa i nostri figli. "Inoltre, quando studiano?". 
Liceo Classico Cavour: "Abbiamo deciso di 
scioperare - spiegano alcuni studenti - dopo 
l'inconcludente colloquio con la preside, abbiamo 
chiesto apertura rispetto alle nostre problematiche, 
legate in particolare alle uscite ritardate". Orari 
sballati anche per gli studenti del Liceo Da Vinci di 
Maccarese dove l'uscita posticipata evidenzia la 
scarsità dei mezzi di trasporto per tornare a casa: 
"non ci sono abbastanza corse degli autobus e treni 
utili” riferiscono.

LICEI IN AGITAZIONE. SINDACATO STUDENTI: "CAMBIARE METODO".
INTANTO IL SINDACO TIDEI SCRIVE AL PREFETTO

ORARI SCAGLIONATI A SCUOLA:
LA PROTESTA DEGLI STUDENTI

di Barbara Pignataro
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«Siamo tornati alla vita». Un passaggio di testimone 
simbolico e importante: il centro anziani a Ladispoli 
alla fine torna agli anziani. Liviana Montaldi lo 
gestisce ormai da tanti anni. La struttura conta 
oltre 300 iscritti ed è un punto di riferimento per il 
quartiere residenziale Messico, non solo. Prima la 
chiusura forzata per la pandemia, poi in primavera 
si è anche trasformato in un centro vaccinale: in 
totale sono state somministrate da maggio ad 
ottobre più di 40mila dosi. Una imponente macchina 
organizzativa in sinergia tra Comune, Regione, Asl 
Rm 4, Protezione civile comunale di Ladispoli e 
una miriade di altre associazioni del litorale nord 
(volontari del Gruppo Tuscia Ordine di Malta, 
protezione civile Avalon, Assovoce e gli stessi 
volontari del centro anziani), coordinati da Salvatore 
Zingale, responsabile operativo Protezione civile 
e Pasquale Raia, delegato alla Sanità che hanno 
collaborato al progetto scandendo ogni giorno, 
senza mai una sosta, i vari appuntamenti. Alla 
fine domenica la cerimonia di rito per il classico 
passaggio di consegne, con i “camici bianchi” di 
Medicina generale dell’azienda sanitaria che si sono 
esposti attraverso una lettera battendo le mani ai 
protagonisti del piano di sicurezza ladispolano.  
Ora l’edificio di via Trapani potrà tornare ad 
ospitare nuovamente i pensionati di Ladispoli. 
Corsi di ginnastica, balli di valzer e liscio e partite 
a briscola e scopone: gli anziani si riapproprieranno 
del loro spazio. Il sindaco, Alessandro Grando, 
come promesso ha riconsegnato l’altra mattina 
le chiavi alla presidente. «Siamo molto contenti di 

tornare alla normalità, – spiega Liviana Montaldi – 
ringraziamo naturalmente il sindaco e chi ha lavorato 
al progetto. Ora è tempo di riprogrammare le nostre 
attività partendo dai corsi di ginnastica posturale, 
proseguendo con la scuola di ballo la mattina mentre 
il pomeriggio i nostri tesserati potranno giocare a 
carte. Pensiamo di lanciare pure un corso informatico 
grazie ai computer che rimarranno qui. Avremo a 
disposizione anche il parcheggio esterno utilizzato 
in tutti questi mesi dagli utenti venuti nel centro per 
vaccinarsi». Nei giorni scorsi l’annuncio era stato 
dato dal sindaco. «Le chiavi le riconsegneremo ai 
responsabili del centro anziani – è il suo commento 
– che potrà così tornare a svolgere la propria attività 
di aggregazione nel massimo rispetto delle regole 
naturalmente. Il bilancio dell’hub è stato positivo 
e abbiamo offerto un contributo fondamentale alla 
campagna vaccinale in corso che ha visto anche 
molti villeggianti e residenti dei comuni limitrofi 
approfittare dal presidio allestito a Ladispoli, preso 
come modello regionale per la sua funzionalità». 
I nonnini tanto affezionati alla loro sede sono stati già 
avvisati. «Hanno capito naturalmente la situazione – 
aggiunge Montaldi – e si sono sin da subito messi a 
disposizione rinunciando ai propri corsi giornalieri. 
Non vedono l’ora di riprendere, ci siamo accorti 
ancor di più quanto sia importante questo centro 
anziani. È mancato a tutti, ci sono giunti messaggi 
di affetto e stima in tutti questi mesi complicati. È 
arrivato il momento di voltare pagina: c’è una gran 
voglia di tornare ai nostri impegni. In questi giorni 
inizieremo a studiare il calendario».   

SODDISFATTA LA PRESIDENTE LIVIANA MONTALDI:
«ORA POSSIAMO RIPROGRAMMARE LE NOSTRE ATTIVITÀ»

A LADISPOLI IL CENTRO ANZIANI TORNA ALLA VITA 





di Emanuele Rossi
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I primi raggiungono il piazzale della farmacia di via 
Bari, a Ladispoli. Iniziano a contarsi attendendo 
il personale che predisponga il tutto per la 
somministrazione del tampone nel tendone. È 
domenica, tutto sembra possa scorrere con 
regolarità, ma è solo un’illusione. Col passare dei 
minuti la situazione sembra precipitare. Troppe 
richieste. Qualcuno ha fretta, deve andare a lavoro. 
La situazione si fa difficile perché la coda è lunga, 
sempre più lunga fino alla comunicazione della 
farmacia che affigge un cartello all’ingresso: «I 
tamponi qui sono sospesi».  
Esplode il caos e viene fermata una pattuglia dei 
carabinieri della stazione locale. Gli utenti in fila 
spiegano ai militari intervenuti come sia vitale quel 
test rapido, utile per ottenere il Green pass. Solo che 
ciò non è più nelle disponibilità dell’unica farmacia 
comunale aperta nel giorno festivo. Dopo oltre 
un’ora di attesa qualcuno preferisce raggiungere 
altre località. «Cerveteri nemmeno a parlarne, – si 
sfoga il signor Stefano – le farmacie non hanno mai 
offerto questa possibilità. Alla fine sono riuscito a 
“vincere” un tampone a Fiumicino. Ho perso l’intera 
mattinata ma devo riuscire ad andare in fabbrica». 
Stefano tocca un argomento interessante. Cerveteri 
non ha mai predisposto questo servizio nelle 

proprie farmacie e di conseguenza i cerveterani si 
sono sempre diretti nel comune più vicino, ossia 
Ladispoli.   
Le odissee non finiscono qui e lo testimonia un’altra 
signora. «Perché sono qui? – racconta la donna – 
Perché ho fatto il tampone da un’altra parte ma per 
un errore non mi è stato scaricato questo maledetto 
certificato e così mi son dovuta cercare l’unica 
farmacia aperta. A quanto pare però inutilmente». 
Altri cittadini sono andati a Civitavecchia o 
addirittura a Roma. Per diverso tempo nemmeno 
chi aveva acquistato in precedenza il pacchetto 
dei tamponi era riuscito a guadagnarsi l’agognata 
tessera verde, poi la situazione a poco a poco è 
tornata alla normalità. Il giorno prima, quindi a 
poche ore dall’entrata in vigore del Dpcm, non 
era andato poi tanto meglio, nonostante fossero 
disponibili anche i centri privati per i tamponi, e 
altre farmacie. Dipendenti del settore pubblico 
e privato avevano prenotato il loro test, rapido o 
molecolare. Il sistema praticamente è andato in tilt 
(come esempio nella farmacia di viale Europa). Dal 
poliziotto che doveva raggiungere il suo collega di 
turno di pattuglia, al cameriere che ha tardato ad 
arrivare al suo ristorante beccandosi la ramanzina 
del suo datore. «Possibile una sola farmacia 

LAVORATORI COSTRETTI A FILE CHILOMETRICHE
PER OTTENERE IL GREEN PASS. LA DOMENICA È UN INCUBO.

A CERVETERI ATTIVATO IL CENTRO COMUNALE PER I TEST MA È GIÀ IN TILT 

CAOS TAMPONI: È ASSALTO
NELLE FARMACIE DI LADISPOLI



effettua i tamponi rapidi per poter lavorare?», è lo 
sfogo pubblico lanciato su Facebook da Emanuele. 
«Tutte piene le prenotazioni fino alla prossima 
settimana, non rispondono nemmeno al telefono. 
Come faremo?», segnala Monica.  
Il nodo etrusco. Molto dello scompiglio ladispolano, 
come detto, deve essere comunque addebitato a 
Cerveteri che fino a lunedì scorso non ha mai risolto 
il problema, non concedendo di fatto la possibilità 
di effettuare i tamponi nelle farmacie comunali del 
proprio territorio. Il sindaco, Alessio Pascucci, ha 
rivendicato il piano salva-code. «Abbiamo attivato 
insieme alla Multiservizi Caerite e la Alabiso Lab – 
ha detto - un centro tamponi comunale, in piazza 
Risorgimento, all’interno dei locali della ex Pro 
Loco, aperto 6 giorni su 7, dal lunedì al sabato, dalle 
ore 15 alle 19. I test per gli adulti verranno effettuati 
a 10 euro, quelli per i ragazzi tra i 12 e i 18 anni a 5 
euro, costo inferiore a quello indicato dal Governo. 
Sarà possibile prenotarsi al servizio chiamando il 
numero unico 0669401745 e seguendo le istruzioni 
oppure inviando una e-mail all’indirizzo tamponi.
cerveteri@gmail.com». Ma il servizio effettivamente 
ha risolto tutti gli imprevisti? Forse un po’, ma a 
sentire i primi utenti già lunedì le prenotazioni 
erano congelate per almeno 4 giorni. Insomma, 
si prevede un altro ennesimo assalto che andrà a 
penalizzare chi ha intenzione di non sottostare alla 
vaccinazione cercando disperatamente un misero 
buco per ottenere il tampone. Il centro a Cerveteri 
sarà aperto per altri due mesi e mezzo.
«Fino alla conclusione dello Stato di Emergenza 
– specifica il primo cittadino - prevista per il 31 
dicembre 2021. Il locale individuato è al piano 
terra di palazzo San Martino, proprio accanto alla 
farmacia comunale n.1, a pochissimi passi dal 
capolinea delle linee del trasporto pubblico Locale e 
dunque facilmente raggiungibile da tutto il territorio 
comunale, frazioni incluse». 
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di Barbara Pignataro

“Anche oggi a Cerveteri non ci si è annoiati, il tanto 
atteso servizio per i tamponi non era operativo. Non 
era accessibile nemmeno il sito o la linea telefonica 
ad esso dedicato. A causa del Green Pass sono 
saltati i servizi di trasporto pubblico a Cerveteri. Ora 
vorremmo sapere da chi deve garantire la buona 
esecuzione del contratto in merito, come mai non 
si è proceduto con la verifica del personale autista 
se in possesso de sto BENEDETTO GREENPASS? 
EPPURE LA SCADENZA DEL 15 OTTOBRE ERA 
STATA ANNUNCIATA DA MESI. Che ci voleva ad 
organizzare eventuali tamponi per fare lavorare i 
propri autisti? O nella peggiore delle ipotesi trovare 
dei sostituti?” Questa la nota di Lega Salvini 
Premier Cerveteri dopo l’entrata in vigore della 
certificazione verde a tutti i lavoratori d’Italia. 
Quello di garantire servizi e prodotti al cittadino 
in questi giorni è un problema che nasce dalla 
disparità tra domanda e offerta. Le strutture dove 
eseguire i tamponi antigenici rapidi nel territorio 
sono divenute insufficienti di fronte al numero di 
cittadini che vi necessitano per generare il green 
pass. Era prevedibile? Supponiamo di si, almeno 
per il governo che possiede i dati ufficiali di quanti 
sono i vaccinati in Italia. Nel Lazio, regione con 7,7 

milioni di somministrazioni, prima in Italia e tra le 
prime a livello europeo in rapporto alla popolazione, 
(28 agosto 2021 - Assessore alla Sanità Alessio 
D’Amato), è curioso rilevare che aziende private non 
riescano a garantire il servizio offerto per mancanza 
di personale munito di certificazione verde. 
Che siano da rivedere i numeri a livello nazionale?
L’allarme arriva anche dall’Ufficio studi della Cgia, 
secondo cui, «purtroppo, le farmacie e le strutture 
pubbliche/private dedicate a questo servizio non 
sono in grado di compiere giornalmente un numero 
di test sufficienti per coprire la domanda». Viene da 
chiedersi quanti siano i vaccinati in Italia. Stimati 2 
milioni di lavoratori impossibilitati a recarsi a lavoro. 
Numeri alla mano, sono almeno 7 milioni gli italiani 
non vaccinati e costretti a fare i tamponi, a 15 euro 
l’uno (dai 18 anni in su), circa tre volte alla settimana: 
7 x 15 x 3 a settimana sono 315 milioni.
Introiti destinati alle farmacie, perché non assumono 
più personale allora? Entrate, in percentuale alle case 
produttrici, anche allo Stato? Ultima considerazione, 
come mai non sono stati predisposti tanti hub 
tamponi come è stato per i vaccini, per i quali i 
cittadini hanno avuto l’imbarazzo della scelta su 
dove prenotare, persino “sotto le stelle” in agosto.

IL REBUS DEI LAVORATORI SENZA VACCINO.ASSESSORE ALLA SANITÀ
ALESSIO D’AMATO: “NON C’È NESSUN CAOS SUL GREEN PASS”

"A CAUSA DEL GREEN PASS SONO SALTATI I SERVIZI
DI TRASPORTO PUBBLICO DEL COMUNE DI CERVETERI"



NOI SIAMO L'OPPOSIZIONE 
CHE NON SI SENTE

Il 28 ottobre esce in libreria  il libro Noi siamo 
l'opposizione che non si sente: un progetto 
editoriale a cura di Giulio Milani, pubblicato 
dalla casa editrice Transeuropa di cui è direttore. 
È una raccolta di interventi inediti di scrittori, 
poeti, registi, intellettuali. Il tema è la gestione 
della pandemia. Le opinioni e le chiavi di lettura 
espresse sono le più diverse. “Il criterio che 
solidamente crea una comunanza è l'opposizione 
all'unanimismo intollerante e acritico che ha 
segnato fin dall'inizio l'unica lettura autorizzata 
dei fatti. O forse più correttamente dovrei dire 
l'indifferenza verso tale unanimismo, di persone 
che si sono date pensiero liberamente, ignorando 
le delegittimazioni e schivando il "ricatto delle bare 
di Bergamo" – come se esercitare onestamente 
e sobriamente il diritto di critica potesse mai 
offendere qualcuno, invece di costituire una 
complessificazione di temi complessi, che come 
tali devono essere rappresentati perché se ne 
possa discutere sensatamente e proficuamente” 
Scrive Carlo Cuppini, uno degli autori del libro. 
E aggiunge:  “Sono davvero onorato di trovarmi 
in queste pagine in compagnia di personalità 
davvero eccellenti della cultura italiana: Ginevra 
Bompiani, Aldo Nove, Berardi Bifo, Antonio 
Rezza, Flavia Mastrella, Emanuela Nava, Lello 
Voce, Giovanni Agnoloni, Enrico Macioci, 
Mia Lecomte, Gabriele Frasca, Marco Guzzi, 
Francesco Benozzo...”



ILENIA VANNOLI
APPRODA IN TV

LA 16ENNE DI LADISPOLI È PRONTA
A METTERSI IN GIOCO PER REALIZZARE 
IL SOGNO DI AFFERMARSI NEL MONDO 
DELLA MODA E DELLO SPETTACOLO

Ilenia Vannoli parteciperà a VIP TV, un programma 
dove i ragazzi saranno liberi di esprimere le proprie 
inclinazioni artistiche e la propria personalità 
attraverso il ballo, il canto, le sfilate, il talk show. 
Non è un talent, neanche una competizione ma 
l’opportunità di presentarsi al pubblico attraverso 
la supervisione di produttori, registi e stilisti 
presenti in supporto ai partecipanti. In studio 
i ragazzi saranno i protagonisti dimostrando il 
proprio talento attraverso l'esecuzione di varie 
performance. Il programma andrà in onda su Bom 
Channel nazionale, canale 68 del digitale terrestre 
ogni domenica in prima serata alla 21.30.
A soli tre anni Ilenia inizia lo studio della danza 
classica e contemporanea, partecipando a 
moltissimi concorsi nazionali e internazionali. 
Si avvicina alla musica imparando a suonare la 
chitarra. Fin da piccola partecipa a sfilate per 
negozi di abbigliamento della sua città, oggi realizza 
shooting fotografici. Sosteniamo Ilenia Vannoli 
augurandole di realizzare il suo sogno!





A LADISPOLI LA 4A EDIZIONE
DI "ADOTTA E CRESCI
UNA QUERCIA"

REPLICA DOMENICA 24 OTTOBRE 2021 
ALL'INGRESSO DELL'OASI DI PALO DOVE 
CITTADINI E STUDENTI
POTRANNO RITIRARE GRATUITAMENTE 
UNA PIANTINA DI QUERCIA. 

Si è svolta domenica 17 ottobre 2021, la 4a 
edizione di Adotta e Cresci una Quercia. Sono 
state consegnate gratuitamente oltre 30 piantine ai 
cittadini che se ne prenderanno cura a casa loro 
per 2-3 anni, poi l'alberello potrà essere messo 
a dimora in un giardino. Si replica domenica 24 
ottobre 2021 davanti all’oasi di Palo.
Da ghiande di leccio, roverelle, cerri, farnie, raccolte 
a novembre 2020 e fatte germogliare, dopo un anno 
esatto, sono nate le piccole piantine donate. “Le 
Querce sono alberi autoctoni e secolari, a crescita 
lenta. Quindi saranno alberi che saranno lasciati in 
eredità alle future generazioni, un dovere da parte 
nostra verso i giovani che ne potranno usufruire 
come noi ammiriamo nei boschi tanti alberi messi a 
dimora 100, 200 o 300 anni addietro” raccontano gli 
ambientalisti che informano inoltre i cittadini “che 
è in arrivo un’altra iniziativa, sempre organizzata 
dalle associazioni, in collaborazione con cittadini 
e studenti: domenica 7 novembre è programmata 
la 6a edizione de La Marcia degli Alberi durante la 
quale saranno messi a dimora oltre 25 alberelli in un 
giardino pubblico”.
Entrambe le iniziative hanno lo scopo principale 
di sensibilizzare i cittadini sul tema ambientale, 
l'importanza degli alberi, in particolare in questo 
periodo di cambiamenti climatici.





Quattordici miseri posti. A Cerveteri sono quelli 
rimasti nonostante disponga di quattro cimiteri. 
Il Comune non è riuscito a fronteggiare questa 
problematica. Nell’agenda politica non è riportata 
nemmeno l’imminente realizzazione di nuovi loculi e 
col passare dei giorni i posti continuano a diminuire. 
Ne sono rimasti 13 al Sasso e uno nella struttura di 
via dei Vignali. Poco spazio per le sepolture a terra. 
Insomma, è vera emergenza. Nello scorso gennaio 
la Giunta annunciò l’avvio di un iter da 200mila euro 
per fronteggiare le urgenze scongiurando il 2016 
quando fu il cimitero di Ladispoli ad accogliere 
le salme dei cari estinti. L’opposizione attacca la 
maggioranza. «Tale somma venne annunciata, – 
accusa Anna Lisa Belardinelli, consigliere comunale 
di Fdi – in realtà sono passati altri mesi e non è stato 
dato ancora l’incarico per il piano di ampliamento in 
via dei Vignali. Un fallimento. Ricordo che nel 2015 
andarono in fumo oltre 11mila euro per un progetto 
esecutivo poi abbandonato perché non rientrava 
più nella loro priorità».  

Inevitabile conseguenza a Cerveteri: l’aumento 
delle cremazioni. Gli unici spazi sono disponibili 
al Sasso, frazione distante dal centro. Complicato 
per un anziano poter raggiungere una località 
così lontana per portare un fiore ad un proprio 
caro. «Qualunque atto riuscirà a produrre questa 
amministrazione – dice Belardinelli – sarà sempre 
troppo tardi, perché intanto numerosi cittadini 
sono stati costretti a seppellire i loro familiari 
a Ladispoli o ricorrere alla cremazione». Come 
risposta in estate la Giunta aveva proceduto con 
le esumazioni dopo la scadenza trentennale delle 
concessioni. Forse una quinta struttura potrebbe 
risolvere i problemi solo che – e lo ha confermato 
Matteo Luchetti, assessore ai Lavori pubblici – 
novità su questo fronte non ce ne sono. Anzi sì, 
ed è il solito e triste avviso delle esumazioni del 6 
ottobre scorso pubblicato sull’Albo pretorio: «Nel 
2022 saranno eseguite le esumazioni ordinarie 
delle salme inumate da oltre 10 anni nella porzione 
dei campi 3 e 4 nel cimitero di via dei Vignali».  

NEI QUATTRO CIMITERI ETRUSCHI SONO RIMASTI APPENA 14 LOCULI
AL SASSO, FRAZIONE LONTANA DAL CENTRO.

COMPLICATO PORTARE UN FIORE AL PROPRIO CARO DEFUNTO

“VIETATO MORIRE A CERVETERI”:
POSTI ESAURITI AL CIMITERO 

di Emanuele Rossi
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CASTRUM NOVUM 
REVIVIT!!!
 
DAL 22 AL 24 OTTOBRE VISITE 
GUIDATE, STAND E RIEVOCAZIONI

Grazie ad una collaborazione tra istituzioni, privati 
ed associazioni il 22, 23 e 24 Ottobre Castrum 
Novum rivivrà con visite guidate e stand didattici 
nei quali sarà possibile assaggiare le pietanze 
dell'antica Roma. Ma non solo. Stand di Cucina, 
Medicina, Cosmesi e Militari vi aspetteranno al 
Castrum.
Assisteremo anche alle rievocazioni a cura 
dell'associazione SPQR Roma.

VENERDÌ 22 OTTOBRE
h10.00 - 15.00 (su prenotazione)
Visite guidate alle peschiere romane di Castrum 
Novum e Punta della Vipera.

SABATO 23 E DOMENICA 24
h10.00 - h11.00 - h15.00 (su prenotazione)

Visite guidate al Castrum organizzate dai volontari 
del GACT

Info e prenotazioni:
GATC 392 3025990 - Alex 327 4026936 (peschiere)

Cristiano Cimarelli











LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI: 
SE UN CICLISTA È UBRIACO

GUIDA DELLA BICICLETTA IN STATO
DI EBBREZZA: LE SANZIONI 

Pedalare in stato di ebbrezza, il codice della strada 
penalizza il ciclista quanto l’automobilista. La 
giurisprudenza si occupa sempre più di frequente 
di casi di guida della bicicletta da ubriachi, a 
dimostrazione che nei conducenti, non solo quelli 
di auto, c’è ancora una scarsa presa di coscienza 
del problema e della pericolosità della condotta per 
sé stessi e per gli altri. La legge impone sempre al 
conducente di fermarsi un attimo prima che il livello 
di alcol nel sangue superi la soglia limite di 0,4%.
Ricordiamo che sono previste diverse tipologie di 
conseguenze per la guida in stato di ebbrezza. 
Se l’alcol nel sangue non supera 0,5 grammi per 
litro non ci sono sanzioni, al contrario le sanzioni 
crescono in base al quantitativo di alcol nel sangue: 
tra 0,51 e 0,8 g/l: si è soggetti a una sanzione di 
carattere amministrativo compresa tra 544 a 2.174 
euro. In più c’è la sospensione della patente da tre 
a sei mesi; tasso di alcol tra 0,81 e 1,5g/l: scatta il 
reato di guida in stato di ebbrezza nella sua forma 
lieve. La pena – come scrive laleggepertutti.it - è 
l’ammenda da 800 a 3.200 euro, l’arresto fino a sei 
mesi e la sospensione della patente da sei mesi a 
un anno; tasso di alcol superiore a 1,5 g/l: scatta il 
reato di guida in stato di ebbrezza nella sua forma 
grave. La pena è l’ammenda da 1.500 a 6.000 euro, 
l’arresto da 6 a 12 mesi (o lavori socialmente utili) 
e la sospensione della patente fino a due anni. 
Inoltre è previsto il sequestro del mezzo. La patente 
viene revocata in caso di recidiva nel biennio. Tutte 
le sanzioni appena indicate si raddoppiano se chi 
guida in stato di ebbrezza investe un pedone, un 
ciclista o provoca un incidente stradale. Tutto ciò 
è applicato anche al ciclista ubriaco, esclusa la 
sospensione della patente in quanto il codice della 
strada sanziona chi guida in stato di ebbrezza a 
prescindere dal tipo di mezzo usato. 
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Acea non avrà più uno sportello aperto al 
cittadino, il servizio resta online. Una modalità 
iniziata durante l'emergenza Covid-19 che 
diverrà l'unica possibile. La Patrimonio e Facility 
Management, ha inviato formale disdetta per fine 
locazione dell'immobile sito in Cerveteri, V.lo 
Fabio Mario Sollazzi n.3, che ospita gli uffici di 
Acea Ato 2 S.p.A.
L'utente negli ultimi due anni si era dovuto 
adeguare, non con poche difficoltà, alla modalità 
online per ogni pratica, disguido o chiarimento 
in merito all'utenza, e sa bene cosa significa 
non avere un impiegato a cui rivolgersi. Le 
difficoltà maggiori sono state riscontrate dalle 
persone più mature, ancora poco avvezze alla 
conoscenza della tecnologia, sprovviste anche 
di una casella di posta elettronica. Non sono più 
autonomi ma costretti a rivolgersi a figli o amici 
di buona volontà. Insomma sempre più a casa ad 

interagire con un pc si dice addio alla piacevole 
passeggiata in piazza Risorgimento che il 
disbrigo di una pratica, poteva rappresentare 
per un cittadino in pensione. Non solo nostalgia 
di rapporti umani ma oggettivo ostacolo nel 
risolvere una banale problematica, anche perché 
i servizi online non sempre si rivelano veloci come 
si vuole far credere. La solidarietà dei cittadini di 
Cerveteri, sempre pronti ad aiutare il prossimo 
non rappresenta ovviamente una soluzione.
In merito ad una eventuale nuova location 
non si pronuncia Acea Ato 2, tantomeno 
l'amministrazione comunale, a cui un cittadino 
sensibile ha sottoposto il problema. Ci riferisce 
che “il sindaco è stato messo al corrente dei tanti 
anziani che giornalmente si recano davanti agli 
uffici Acea per risolvere una pratica e trovando le 
porte chiuse si affidano alla buona volontà di chi 
incontrano in piazza”.

ACEA NON AVRÀ PIÙ UNO SPORTELLO AL CITTADINO
NUOVI CONTRATTI, BOLLETTE, RECLAMI E VOLTURE IN UN CLICK

di Barbara Pignataro

FINE DI UN'ERA:
ACEA ENTRO SEI MESI
RICONSEGNA L'IMMOBILE 





di Toni Moretti

Il tutto parte dalla richiesta dell'Istituto Scolastico 
Don Milani di Valcanneto, dirigente reggente 
Riccardo Agresti, di procedere all'accorpamento 
con l'Istituto G. Cena di Cerveteri, con lo 
scopo di razionalizzare gli spazi dei due plessi 
con il numero degli alunni iscritti prevedendo 
una diminuzione degli stessi. Già giovedì 15, 
l'Assessore alla scuola del comune di Cerveteri, 
Francesca Cennerilli, invia una comunicazione al 
preside del G.Cena con oggetto l'accorpamento 
della sua scuola alla Don Milani di Valcanneto e 
questo, immediatamente convoca un consiglio di 
istituto che mette in allarme i genitori e anche il 
personale della scuola. 
Non si fa attendere nemmeno la politica, la 
prima reazione è quella di Maurizio Falconi, 
coordinatore di Italia Viva, consigliere comunale 
di opposizione che in una nota denuncia come 
incomprensibile l'eccessiva fretta della Cennerilli, 
quasi volesse nascondere qualcosa. 
Il clima da campagna elettorale che si sta già 
vivendo a Cerveteri non impedisce di alimentare 
dubbi ed insinuazioni su tutti, non ultimo Agresti, 
visto ormai come politico schierato da una 
certa parte. Le mamme ormai in agitazione, 
ancora una volta si sono rivolte al professor 
Nicola Accardo, anche lui consigliere comunale, 
per la sua pluriennale esperienza maturata 
proprio come dirigente scolastico in quel di 

Ladispoli. Il professore con alcune mamme e 
i consiglieri Alessandro Magliani e Maurizio 
Falconi, (arrivato in ritardo ma presente) ha 
tenuto un incontro informale durante il quale 
ha evidenziato la tempistica necessaria per i 
passaggi essenziali presso l'Area Metropolitana 
e l'ufficio scuola della Regione.  L’accorpamento 
avrebbe creato un disagio, sia che la sede fosse 
rimasta a Cerveteri sia che fosse spostata a 
Valcanneto, ma soprattutto sarebbe stato grave il 
ridimensionamento del personale con l’eventuale 
perdita di posti di lavoro. 
Allora, a chi sarebbe servito questo 
accorpamento? 
Con questo punto di riflessione in sospeso, 
Accardo non ha risparmiato, come fatto altre 
volte anche in consiglio Comunale, Francesca 
Cennerilli qualificandola incompetente ed 
incapace di gestire le dinamiche scolastiche. 
Magliani che si teneva in continuo contatto con 
l'Assessorato dove avrebbe dovuto tenersi una 
riunione di tutti gli istituti per chiedere un parere, 
ha lasciato tutti i presenti di stucco, quando ha 
comunicato che la maggior parte delle scuole non 
si erano presentate a parte le interessate, Cena e 
Don Milani che hanno comunque espresso parere 
contrario, e che l'Assessore ha detto che avrebbe 
consultato le mancanti a titolo personale. Evviva 
la democrazia.

“STRETTI STRETTI APPASSIONATAMENTE”

GliSTRAFATTI DE L'ORTICA
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ACCORPAMENTO G.CENA E DON MILANI PIACE SOLO ALL’ASSESSORA





di Graziarosa Villani
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Bracciano ha voltato pagina. Al ballottaggio Marco 
Crocicchi a capo di una coalizione che ha interessato 
le liste Bracciano Ora Cambia e Una Costituente per 
Bracciano ha vinto con il 61,10 per cento dell’elettorato 
(4.458 voti) scalzando di molto il sindaco uscente 
Armando Tondinelli che con quattro liste, una civica 
per Tondinelli Sindaco e tre legate a Fratelli d’Italia, 
Lega con Salvini e Forza Italia Berlusconi, ha riscosso 
il 38,90 per cento con 2.838. Il nuovo Consiglio 
comunale vedrà 10 esponenti della liste legate 
a Crocicchi, tre delle liste che hanno concorso a 
sostegno di Tondinelli e tre delle liste a sostegno della 
candidatura di Angelo Alberto Bergodi. In questo 
ultimo caso entrano nella massima assise comunale 
oltre a Bergodi anche Enrica Bonaccioli e Roberta 
Riccioni. Forte l’astensionismo anche a Bracciano. 
Al secondo turno hanno votato 7.478 elettori pari al 
49,97 per cento dell’elettorato. 
Marco Crocicchi, nuovo alla politica attiva, 
dipendente della Regione Lazio in forza al Parco 
di Bracciano-Martignano, ha saputo conquistare 
il consenso raccogliendo probabilmente anche 
i voti del Movimento Cinque Stelle che al primo 
turno aveva puntato sulla candidatura di Renato 
Cozzella,avvocato, presidente del Consorzio Lago di 
Bracciano. Crocicchi ha saputo mettere insieme forze 
politiche dello schieramento di centrosinistra. Per 
Tondinelli, che si era presentato con i simboli dei tre 

partiti di centrodestra e all’insegna della “continuità”, 
potrebbe aver pesato la spaccatura che si era creata 
in maggioranza. Tre esponenti di punta, il vicesindaco 
uscente Luca Testini, il presidente del Consiglio 
Comunale Enzo Picone e una ex consigliera di 
maggioranza, Sabrina Silla, avevano infatti preferito 
concorrere con il candidato sindaco Antonio Spica.  
Crocicchi nelle prime dichiarazioni pubbliche dopo la 
elezione ha dichiarato, oltre al solito “sarò il sindaco 
di tutti”, che “ora si apre il tempo della partecipazione 
e dell’ascolto”. Tondinelli era stato tacciato più volte 
di essersi arroccato nel palazzo chiudendosi ad ogni 
confronto. Ambizioso il programma che Crocicchi 
intende mettere in campo elaborato a seguito di 
un lungo confronto con i cittadini, associazioni e 
categorie che è partito anche durante il periodo del 
lockdown con numerose videoconferenze.
Per lui si apre una sfida importante. Si troverà 
l’opposizione di un Tondinelli amareggiato dalla 
sconfitta. “La cittadinanza ha scelto” ha commentato 
a caldo Tondinelli sull’esito del voto facendo gli auguri 
al neosindaco Crocicchi. Una nuova fase si apre per 
Bracciano. Fondamentale per tutti riconquistare i 
delusi della politica che si sono tirati fuori dalla tenzone 
non andando a votare. La disaffezione dalla politica 
resta il dato di fondo di questa tornata elettorale che 
non ha risparmiato nemmeno la comunità all’ombra 
del castello Orsini-Odescalchi. 

VINCE CON IL 61,10 PER CENTO NELLA SFIDA
CON ARMANDO TONDINELLI CHE SI FERMA AL 38.90 PER CENTO

BRACCIANO VOLTA PAGINA: MARCO CROCICCHI SINDACO



ENTRA NEL VIVO IL PROGETTO 
COMPOSTAGGIO LOCALE 
(COMLOC): LA GESTIONE
DEI RIFIUTI ORGANICI A KM0 

SEI I COMUNI COINVOLTI: BRACCIANO, 
ANGUILLARA SABAZIA, CANALE 
MONTERANO, TREVIGNANO ROMANO, 
BASSANO ROMANO, ORIOLO ROMANO 

Parte COMLOC, il progetto che promuove il 
compostaggio e che coinvolge i Comuni di 
Bracciano (Comune Capofila), Anguillara Sabazia, 
Canale Monterano, Trevignano Romano, Bassano 
Romano, Oriolo Romano per un totale di circa 
58.000 abitanti. Il progetto, finanziato dalla Regione 
Lazio nell’ambito delle "Misure a favore delle attività 
di Compostaggio e auto compostaggio per la 
riduzione della frazione organica per i Comuni del 
Lazio e Roma Capitale” prevede il compostaggio a 
piccola scala con le pratiche di autocompostaggio, 
compostaggio di comunità e di compostaggio 
locale ed è coordinato dall’Associazione Italiana 
Compostaggio. L’obiettivo è trasformare localmente 
in compost scarti organici, avanzi di cucina, ortaggi, 
fiori, piccoli sfalci, residui della trasformazione 
del cibo. I sei Comuni promotori hanno scelto 
una gestione a km0 che garantisce risparmio 
economico, riduce l’impatto ambientale, grazie alla 
riduzione di costosi ed inutili viaggi verso gli impianti 
di compostaggio. Prevista la fornitura per le famiglie 
in comodato d’uso di compostiere a rotazione per le 
famiglie e le utenze non domestiche, l’allestimento di 
8 siti per la messa in esercizio di 8 piccole macchine 
elettromeccaniche di compostaggio a servizio di 
scuole, condomini e quartieri. In programma anche 
servizi integrativi di assistenza domiciliare con la 
triturazione degli sfalci, la vagliatura del compost 
autoprodotto, la costituzione, dove non presente, 
dell’Albo Comunale Compostatori con i relativi 
sgravi tariffari. Verde ed umido costituiscono i rifiuti 
che si prestano maggiormente ad essere trattati 
localmente. Riducendo costosi viaggi verso gli 
impianti, anche perché il 70 per cento del rifiuto 
organico è costituito da acqua. 
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Dal filmmaker Alessandro Amori, già regista di Vax 
Over, arriva il primo documentario sugli effetti sociali 
della fase iniziale della gestione italiana della crisi 
Covid-19. Prodotto da Playmastermovie, si intitola 
Effetto Lockdown, fuori tutti e racconta l’inizio del 
periodo più nero della nostra recente storia, ovvero 
le conseguenze delle misure restrittive del 2020 che 
ci costrinsero in casa per quasi tre mesi, raccontati 
da manifestazioni e proteste di piazza intrecciati 
a momenti di vita privata del regista attraverso i 
volti dei rappresentanti di un popolo spaesato e in 
preda alla frustrazione, altro che lenzuolo bianco 
con arcobaleno e scritta andrà tutto bene. “E’ 
l’inizio di una nuova consapevolezza in una società 
che mostra il suo volto più crudo e inaspettato“, 
si legge nella copertina. Con le musiche di Nicola 
Bottos, il documentario si pone come vero e proprio 
strumento di verità e testimonianza senza filtri.
“Osservo e riporto, metto REC e filmo ciò che 
succede, mi limito ad osservare“, intervistato nel 
Fire Fest 2021 da Andrea Pilati afferma il regista 
indipendente Alessandro Amori. “Il progetto è 

nato in 45 mq di casa, la mia, senza balconi, 
in pieno centro a Roma, con due bambini e una 
certa angoscia interiore per quello che stava 
succedendo. Ho cominciato a raccontare la 
realtà. Non ho nessuna verità, ma osservo e 
monto cercando di capire il senso di quello che 
accade.” Come montatore professionista, per 20 
anni Amori ha lavorato in quello che lui stesso – 
con vena polemica – definisce mainstream, mondo 
da cui fortemente adesso prende le distanze. “Mi 
sono accorto di aver realizzato un documentario 
seguendo le piazze, le manifestazioni. Sono un 
cittadino impegnato,” dichiara rivendicando il suo 
spirito libero, veritiero e creativo Il precedente 
lavoro di Amori è stato infatti Vax Over, la protesta 
taciuta, girato nel 2017 “quando decine di migliaia 
di italiani scesero in piazza per manifestare” al 
tempo dell’approvazione della cd. Legge Lorenzin 
sull’obbligatorietà vaccinale in età pediatrica, “una 
legge fortemente coercitiva.”
DOVE E COME VEDERE IL DOCU-FILM: sul sito 
Playmastermovie.com

IL NUOVO DOCUMENTARIO DEL REGISTA ALESSANDRO AMORI

EFFETTO LOCKDOWN, FUORI TUTTI

di Maurizio Martucci
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Perché il male e perché un gruppetto di giovani della 
Roma bene degli anni 70, ex allievi della prestigiosa 
scuola cattolica del quartiere Trieste, il San Leone 
Magno. Queste sono le domande di fondo che si 
pone Edoardo Albinati nel suo lunghissimo romanzo, 
edito da Rizzoli, sul massacro del Circeo, scritto a 
distanza di quasi 50 anni di quegli orribili fatti. Era la 
notte fra il 29 e il 30 settembre del 1975.  Donatella 
Colasanti e Rosaria Lopez sono attirate con l'inganno 
da Gianni Guido e Angelo Izzo nella villa di famiglia 
sul litorale del Circeo di Andrea Ghira, che partecipa 
insieme agli altri allo stupro delle due ragazze. Una 
si salva fingendosi morta. Con coraggio, Albinati, 
compagno di scuola degli assassini, attraverso quello 
strazio finisce per tratteggiare la storia più recente 
nel nostro Paese all’alba di quegli sconvolgimenti 
sociali e politici figli dei moti del 68, quasi un 
percorso di autoanalisi generazionale e politica che 
però parte dalla considerazione primaria della sua 
condizione di essere maschio. Condizione dietro cui 
si trova l’insicurezza, l’inadeguatezza, la sudditanza 
psicologica e l’ambiguità morale, che forse fu proprio 
all’origine quell’orribile massacro, consumato da figli 
di papà, convinti che con i soldi si può sistemare 
tutto, anche perché, in fondo, è quello che hanno 
sempre percepito all’interno delle loro famiglie.Una 
piena realizzazione di se stessi può avvenire solo 
se si è pronti a prevaricare gli altri, e capaci di farlo, 

scrive l’autore. Oggi, a distanza di cinque anni dal 
premio Strega, Stefano Mordini porta sul grande 
schermo il romanzo di Albinati con il desiderio che la 
storia, afferma, potesse avere un finale diverso, nella 
speranza di ampliare il più possibile la responsabilità 
di quel che è successo, anche al di là di quella 
innegabile dei tre autori del delitto. Al processo, i due 
autori del delitto che sono stati arrestati – spiega il 
regista, che ha partecipato manche alla sceneggiatura 
con Massimo Gaudioso e Luca Infascelli – hanno 
dato motivazioni vaghe, deliranti: “Lo abbiamo fatto 
perché era arrivato il momento di dare un segnale.” 
“Non potevamo starcene con le mani in mano.” Ho 
pensato spesso a queste frasi, durante le riprese. 
Penso che il cinema sia un’arte straordinaria perché 
può aiutare a riflettere su quello che è accaduto o a 
tenere alta l’attenzione, ha detto. Il regista così, torna 
anche a ragionare sulla violenza di genere, attraverso 
il ricordo del massacro del Cicero – rimasto indelebile 
nella memoria collettiva – da cui il movimento 
femminista seppe trarre nuova linfa e  produrre anche 
un cambiamento legislativo: lo stupro oggi non è più 
un delitto d’onore ma un delitto contro la persona. Nel 
nutrito cast ci sono Riccardo Scamarcio, Valentina 
Cervi, Valeria Golino, Fabrizio Gifuni e Benedetta 
Porcaroli. Il film è una produzione Warner Bros Italia 
con Picomedia, realizzata con il contributo del Fondo 
della Regione Lazio per il cinema e l’audiovisivo.

ARRIVA AL CINEMA IL FILM SUL DELITTO DEI FIGLI DELLA MEGLIO BORGHESIA 
DEGLI ANNI 70: L’EFFERATO MASSACRO DEL CIRCEO

LA SCUOLA CATTOLICA

di Barbara Civinini
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a Ariete
Elemento Fuoco
Settimana favorevole per le 
trattative, per le compravendite, 
per gli investimenti. Questo 
porterà però apprensione e 
preoccupazioni: non tenetele per 
voi stessi, parlatene con chi vi è 
accanto: vi rassicurerà.

b Toro
Elemento Terra
Periodo di introspezione profonda: 
faticherete a condividere le ambizioni 
e le sensazioni che passano per la 
testa. Se state pensando di accettare 
un lavoro o un’attività completamente 
diversa, magari una carica politica, 
ascoltate il cuore.

c Gemelli
Elemento Aria
State dando molta importanza alle 
amicizie ma forse non tutte meritano 
questo interesse: selezionate bene 
con chi condividere gli interessi e 
soprattutto i progetti. Se avete deciso 
di mettervi in proprio impegnatevi di 
più per non rischiare di affondare.

d Cancro
Elemento Acqua
Buona empatia amplificata questa 
settimana grazie alle stelle favorevoli. 
La fortuna non è però al primo posto: 
meglio stare calmi e aspettare ad agire 
a meno che non si è completamente 
sicuri. In amore forte legami con il 
partner.

e Leone
Elemento Fuoco
Contrazione a livello economico per 
possibili spese non preventivate 
ma necessarie. Qualche progetto 
superfluo dovrà essere abbandonato 
o quanto meno accantonato in questo 
momento. Usate la prudenza in 
questa settimana.

f Vergine
Elemento Terra
Stabilità non solo economica ma 
anche nei sentimenti, bene! Unica 
nota stonata è il rischio di essere 
troppo analitici e non lasciare spazio 
allo svago e a voi stessi per portare a 
termine un progetto o un lavoro. Ne 
vale davvero la pena?

g Bilancia
Elemento Aria
Finalmente non ci sono più problemi 
di comunicazione anzi avete dalla 
vostra una buona grinta per far 
valere la vostra opinione e ottenere 
consensi importanti. Agite adesso 
con l’appoggio delle stelle, affrettavi 
perché non durerà a lungo.

h Scorpione
Elemento Acqua
Nuove emozioni, nuovi amori, stanno 
nascendo nel vostro cuore ma faticate 
ad esprimerli per paura che siano 
sbagliate o non approvate da chi vi 
sta vicino o da chi ne è il destinatario. 
Per una volta agite senza pianificare 
un piano b.

i Sagittario
Elemento Fuoco
C’è voglia di nuovi amori, di nuove 
amicizie, di rapporti sociali, qualcuno 
che presti attenzione ai vostri 
sentimenti e li metta al primo posto. 
Non dovete avere paura di esprimere 
le vostre emozioni, rompete questo 
blocco!

l Capricorno
Elemento Terra
Settimana fortunata in ambito 
economico tanto da potervi 
permettere delle mosse che sarebbero 
state azzardate fino a poco tempo 
fa. Accettate i consigli ma alla fine 
ascoltate voi stessi, seguite l’istinto 
per raggiungere obiettivo.

k Acquario
Elemento Aria
Un periodo tra alti e bassi, tra momenti 
di serenità e possibili liti, tra conquiste 
e perdite. Cercate di non arrabbiarvi 
troppo soprattutto quando non è 
necessario, evitate lo scontro diretto 
e riflettete prima di agire, la calma 
porterà forza.

l Pesci
Elemento Acqua
Vi sentite pronti per nuove relazioni e 
amicizie ma vivete nella paura legata 
al passato: date un taglio netto, 
siate fiduciosi e rinascete splendenti, 
questa settimana sarà favorita dalle 
stelle! Nel lavoro possibili attriti con un 
collega nervoso.

P'astraOroscopo dal 22 al 28 ottobre 2021

di Pamela Stracci 
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Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale

Non è facile una diagnosi precoce di alcolismo in 
assenza di dati anamnestici, obiettivi e di laboratorio 
significativi. Per orientarci in tale direzione è importante, 
in prima istanza dedicare ampio spazio al colloquio 
ancor prima di passare alla visita medica ed alle analisi 
di laboratorio. Nel colloquio col pazienza dobbiamo 
partire dal presupposto che ci troviamo di fronte ad 
un soggetto reticente, che tende ad omettere i fatti, 
a nascondere la verità. Occorre pertanto una buona 
disponibilità di tempo, saper ascoltare e interrogare con 

cautela e discrezione evitando atteggiamenti inquisitori 
o colpevolizzanti. L’anamnesi si dovrà poi avvalere 
dell’aiuto dei familiari, testimoni che osservano da 
vicino chi abusa di alcol, in quale quantità e con quale 
frequenza.
Dal solo colloquio possiamo rilevare, a tu per tu, con 
il paziente, elementi comportamentali (instabilità 
emotiva, irritabilità, ansia, disinteresse per il lavoro, 
conflitti familiari) e organici (anoressia, stanchezza, 
obesità, ipertensione, cardiopalmo, gastralgia, anemia 

SAPER INDIVIDUARE PRECOCEMENTE
CHI TENDE ALL’ALCOLISMO



microcitica, tremori impotenza, tendenza ad 
ammalarsi frequentemente).
Dopo il colloquio l’esame obiettivo, la visita 
medica vera e propria, ci può rivelare segui 
e sintomi peculiari già in parte sospettati in 
precedenza: obesità o magrezza rispetto al 
peso standard, dolori epigastrici, fegato e/o 
milza aumentati di volume (epatosplenomegalia), 
sudorazione eccessiva, tremori, ecchimosi o 
ematomi, arrossamento cutaneo, edema attorno 
agli occhi,acne rosacea, palme delle mani 
arrossate, teleangectasie, aumento di dimensioni  
della lunula ungueale, disturbi della sensibilità 
cutanea, riduzione dei riflessi osteotendinei.
La terza fase riguarda gli esami di laboratorio. 
Anche se non esiste un “marker” specifico, un 
<singolo ideale indicatore di abuso alcolico> 
(l’Abuso di bevande alcoliche e le principali 
tossicodipendenze. G. Gasbarrini e coll. 
Alfawasserman 1994) possiamo però orientarci 
su alcuni test di laboratorio che ritengo utili. 
Il primo è l’aumento delle Gamma-gt (Gamma 
Glutamil Transpeptidasi).
Ha però dei limiti perché le concentrazioni elevate 
sieriche della GGT si riscontrano, per fenomeni 
di induzione enzimatica, anche dall’assunzione 
di alcuni farmaci oppure da tossici ambientali 
nonché in corso di malattie epatiche legate a 
malattie infiammatorie intestinali (morbo di chron, 
rettocolite ulcerosa). Se si sospende il “potus” 
(il bere alcol) con conseguente abbassamento 
della GGT possiamo avere la conferma che 
l’aumento delle GGT dipende proprio dall’abuso 
di alcol. Un altro parametro molto utile, che io 
osservo sempre leggendo la risposta dell’esame 
emocromocitometrico, e l’aumento del volume 
corpuscolare medio (MCV).
Oltre alla carenza di acido folico e Vit. B12 
l’aumento dell’MCV dipende soprattutto 
dall’azione diretta dell’alcol sulla microviscosità 
di membrana dei globuli rossi ma anche in parte 
dell’azione dell’acetaldeide sulle replicazione dei 
precursori degli eritrociti a livello midollare. Meno 
importanti, a mio avviso, sono nelle fasi precoci di 
epatopatia alcolica l’aumento delle transaminasi 
in cui però la GOT è superiore alla GPT.
L’arte medica, la vera medicina, si basa su questi 
elementi nell’individuare i pazienti che tendono 
all’etilismo. Il vero medico nel colloquio deve 
saper interrogare e ascoltare come se fosse un 
bonario ispettore di pulizia. La visita medica 
ed i test di laboratorio specifici fanno parte del 
bagaglio culturale del sanitario.
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di Alfonso Lustrino
Fisioterapista - Educatore Alimentare

Le proteine hanno un ruolo fondamentale, in quanto 
provvedono al rinnovo dei tessuti muscolari, 
della pelle, delle ossa, dei capelli e delle unghie. 
Rinforzano anche il nostro sistema immunitario e ci 
aiutano a difenderci dalle malattie.
Il nostro fabbisogno proteico cambia nel corso della 
vita. L’Autorità europea per la sicurezza alimentare 
(EFSA) raccomanda agli adulti di consumare 
almeno 0,83 gr di proteine per kg di peso corporeo 
al giorno, quindi ad esempio un adulto di 70 kg 
dovrebbe assumerne 58 gr/giorno. 
Dove si trovano?
Quando si parla di proteine, spesso si pensa alla 
carne. La carne è effettivamente un’importante 
fonte di proteine, ma ne esistono tante altre, anche 
di origine vegetale, ma differiscono per la qualità 
e digeribilità.  In realtà l’OMS (Organizzazione 
Mondiale della Sanità) sconsiglia un eccessivo 
utilizzo di carni rosse, specie lavorate (salumi), 
infatti è stato ampiamente dimostrato che 
aumenta il rischio di sviluppare alcuni tumori in 
modo proporzionale alla quantità e frequenza dei 
consumi. Un consumo modesto di carne rossa 
(non di salumi) è ritenuto accettabile, ma meglio 
optare per carni bianche (evitando carni provenienti 
da allevamenti intensivi) e pesce pescato.
L’alimento più prezioso in termini di amminoacidi (in 
pratica delle miniproteine) è l’uovo, infatti contiene 
tutti e 8 gli amminoacidi essenziali. 
Ma per assicurare all’organismo un apporto di 
amminoacidi in proporzioni ideali è importante 
associare diversi tipi di proteine, soprattutto quelle 
vegetali, quindi: legumi (lenticchie, ceci, fagioli…), 
cereali integrali (quinoa, grano saraceno…), tofu, 
frutta secca (noci, mandorle, nocciole…).

Si può essere vegetariani e godere di buona 
salute?
Proprio come le proteine animali (ad eccezione 
dell’uovo), anche le proteine vegetali apportano 
una quantità limitata di amminoacidi essenziali, 
in altre parole sono carenti di alcuni di questi. 
Ma una dieta vegetariana che preveda diverse 
fonti di proteine vegetali assicura un apporto 
ottimale di amminoacidi essenziali. Queste fonti di 
proteine si possono variare anche nel corso della 
giornata, non necessariamente nello stesso pasto. 
Anche associare cereali e legumi è generalmente 
una buona soluzione per garantire un apporto 
completo (ad esempio: semolino e ceci, riso e 
lenticchie, mais e fagioli rossi, ecc). Spesso si 
collega la dieta vegetariana alla carenza di ferro, 
contenuto soprattutto nella carne. Ma il ferro è 
presente anche negli alimenti di origine vegetale 
(lenticchie, ceci, mandorle, ecc.), solo che si trova 
in una forma meno facilmente assimilabile ed 
è quindi importante favorirne l’assorbimento. Il 
nostro consumo di proteine animali è eccessivo, 
non siamo quindi soggetti a carenze quantitative, 
ma piuttosto qualitative, ovvero non variamo 
abbastanza le fonti di proteine e diamo priorità 
alle proteine animali a discapito di quelle vegetali. 
Questo comportamento genera spesso una 
carenza di uno o più amminoacidi essenziali. La 
carenza di un solo amminoacido essenziale è 
sufficiente a generare affaticamento, mancanza di 
concentrazione o disturbi del sonno. Oltre a tutti 
gli alimenti necessari, in commercio si trovano 
preparati proteici che raggiungono quantitativi di 
proteine eccellenti. Ovviamente meglio scegliere 
quelli naturali e non pastrocchi chimici.

PROTEINE: QUANTE E QUALI MANGIARE



In questa tabella un riepilogo di alcuni alimenti con 
i relativi grammi di proteine presenti in 100 g di 
prodotto

ALIMENTO g proteine/100g

SPIRULINA 65

FARINA DI LUPINO 39

PARMIGIANO REGGIANO 36

SOIA SECCA 36,9

BRESAOLA 32

SEMI DI CANAPA 31,5

SEMI DI ZUCCA 30

GERME DI GRANO 30

ARACHIDI TOSTATE 29

ACCIUGHE 29

BISTECCA DI MANZO 28

PROSCIUTTO CRUDO 28

FARINA DI FAVE  27

FAGIOLI SECCHI 23,6

LENTICCHIE 23

PETTO DI POLLO 23,3

TONNO IN SCATOLA 22,6 

MANDORLE 22

PISELLI 22

SEMI DI GIRASOLE 21

PISTACCHI 21

SEMI DI CHIA 18

BOVINO ADULTO 20.5

CECI 19

NOCI 14

FIOCCHI INTEGRALI AVENA 14

UOVO DI GALLINA 13

NOCCIOLE 13

QUARK MAGRO 12,6

MOZZARELLA 19

GAMBERETTI 19,4

MERLUZZO O NASELLO 17,0 

FAGIOLI NERI 15,2 

QUINOA 14

YOGURT 14 

POMODORI SECCHI 14

GRANO SARACENO 13,5

POP CORN 13

RICOTTA 12,5 

MIGLIO 11

TOFU, TEMPEH E SEITAN          10

FARRO 10

LATTE 7,7 

LATTE DI SOIA 6,9 

BURRO DI ARACHIDI  7
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Durante gli anni di specializzazione, una mia 
insegnante dichiarò che “9 famiglie su 10 ha 
un segreto”. Non ci credevo. Compilando, però, 
nella pratica clinica il genogramma, molto spesso 
le persone raccontano di vecchi ricordi nascosti 
nella loro memoria da anni oppure di certi eventi 
di cui ricordano o ricordano che qualcuno ne ha 
accennato in qualche momento della loro vita. 
Questi segreti di famiglia sono molto più frequenti 
di quanto si pensi e sono in ogni grado sociale. 
Facciamo un po’ di chiarezza. Il genogramma è 
la storia trigenerazionale della famiglia di origine 
(materna e paterna) di una persona. Si parte 
dai nonni. Un noto psichiatra italiano afferma 
che “ci vogliono tre generazioni per avere un 
tossicodipendente”. Cosa vuol dire tutto ciò? La 
persona che arriva in terapia porta un disagio o 
una situazione patologica, che sembra personale e 
scaturita dal nulla; ad un esame più approfondito, 
invece, emerge che il problema portato è il frutto 
di modalità comunicative e/o comportamentali 
ereditate dalla famiglia di origine. È come se nelle 
generazioni si tramandasse un peso o una modalità 
di affrontare la vita e, ad un certo punto, qualcuno 
lo prende in carico magari somatizzandolo o 
agendo dei comportamenti disfunzionali. Cerco 
di fare esempi pratici. Una persona ha capito che 
reprimeva l’espressione delle sue emozioni poiché 
proviene da una famiglia che a sua volta è inserita 
in un contesto culturale in cui le emozioni vanno 
represse oppure espresse fino ad una certa età 
infantile. La famiglia di origine era una famiglia 
“normale” ma con questa caratteristica. Un altro 
esempio. Una persona, durante il genogramma, 
racconta che “si dice che quella zia era una poco 
di buono” perché a 16 anni è rimasta incinta ed è 
andata a vivere lontano dalla famiglia. La persona 

continua dicendo che “di quella zia si parla molto 
poco e male perché si è allontanata e ha tagliato i 
ponti con tutti non interessandosi più di nessuno 
di noi”. Approfondendo, emerge che “quella zia” 
è rimasta incinta in tempo di guerra ma “non si sa 
di più”. Qui si inizia a fare delle ipotesi diverse e a 
contestualizzare l’evento in “quel periodo storico”: 
forse ha subito una violenza sessuale? Forse si 
era innamorata ma è stata lasciata? Forse quella 
gravidanza, anche se derivata da una violenza, 
è stata considerata come venivano considerate 
le gravidanze extra-matrimonio in quel contesto 
storico? Entrano i dubbi che possono iniziare 
un processo di cambiamento. Ogni persona 
porta e manifesta un corredo genetico della 
famiglia d’origine. Ogni persona porta anche un 
corredo comunicativo, emotivo, comportamentale 
ereditato in modo indiretto dalla stessa famiglia 
d’origine. Alcune persone portano un’eredità 
segreta. Le persone possono essere incastrate 
in queste modalità che hanno caratterizzato 
quella famiglia. Questo incastro può diventare, 
nelle generazioni, sempre più forte tanto da 
far assumere a qualcuno un ruolo del “malato”. 
La genetica non si cambia ma conoscendo 
l’ereditarietà psicologica si può scegliere di 
disincastrarsi. Attraverso la conoscenza dei 
segreti di famiglia le persone hanno la possibilità 
di vedere da angolature diverse loro stessi e la 
loro famiglia. Hanno la possibilità di scegliere se 
aderire ancora all’eredità oppure trovare delle 
modalità alternative di risposte. Hanno anche la 
possibilità di poter agire, nel contesto famigliare, 
“quella” modalità di risposta. Infine, le persone 
attraverso la consapevolezza del segreto di 
famiglia, hanno la possibilità di recuperare i pezzi 
mancanti al puzzle della loro vita.

I SEGRETI DI FAMIGLIA
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L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.










